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* Con:“GUARESCHI - Uno scrittore coi baffi” € 3.0 0.

FURTI LEGALIZZATI
Ogni cittadino lombardo versa in tasse 17 mila euro di cui 13 mila rimangono sul territorio, 4 mila vanno
al Sud. Più o meno accade la stessa cosa nel Veneto e in Emilia Romagna. • Sicilia, Calabria, Basilicata,
Campania, Umbria, Abruzzo, Puglia, Molise e Sardegna prendono dallo Stato molto più di quanto versino

in imposte. • Ecco perché il federalismo fiscale non si farà mai: il Mezzogiorno andrebbe a fondo

INCHIESTA / LA SPARTIZIONE DEI NOSTRI SOLDI

di VITTORIO FELTRI

Libero vi offre anche questa inchiesta dal
titolo molto esplicito e in controtendenza
rispetto al politicamente corretto ormai
sconfinante nell’ipocrisia. Furti legalizzati:
due parole che riflettono la realtà del no-
stro Paese spaccato in due. Andrea Scaglia,
autore dell’articolo di cui si tratta, ha recu-
perato statistiche ufficiali che dimostrano
quanto tutti percepiscono - annusano -
ma che nessuno ha mai documentato.

I cittadini lombardi versano ciascuno 17
mila euro l’anno allo Stato e questo ne trat-
tiene 4 mila destinati a fare una brutta fine:
cioè a colmare i buchi prodotti al Sud da
amministratori incapaci di gestire corret-
tamente. Veneti, emiliani, romagnoli e al-
tri si comportano come i lombardi: strapa-
gano e gran parte dei loro soldi piove nel
calderone cui attingono regioni buone so-
lo a sperperare.

Dicevamo sopra che discorsi così si so-
no sempre fatti; personalmente li sento ri-
petere da quando ho l’età della ragione.
Dunque l’inchiesta in questione non è ine-
dita nei concetti, ma lo è nei dati. E i nume-
ri non mentono, non sono retorici né pole-
mici: semplicemente - nella loro crudezza
- ci rendono consapevoli della situazione.
Una situazione deprimente che sarebbe
necessario modificare. Ma per farlo non
basterebbe un governo all’altezza di rad-
drizzare le gambe ai cani; servirebbe an-
che una volontà che mezza Italia non ha,
visto che da una riforma strutturale della
distribuzione delle risorse avrebbe sola-
mente da perdere.

Già questa prima puntata è istruttiva,
una radiografia utile a stilare la diagnosi.
Le successive affronteranno nei dettagli le
cause della malattia. Inutile ricordare che
il federalismo fiscale è l’unica terapia ido-
nea, ma è altrettanto inutile sottolineare
che non sarà mai adottata perché il Mez-
zogiorno vi si opporrà sempre per ovvi
motivi. In tutte le regioni meridionali si è
consolidata l’abitudine - dopo anni (...)

segue a pagina 2
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::: L’ANALISI

Riparte la Tav
Ma non c’è nulla
da festeggiare...

::: OSCAR GIANNINO

Sulla ferrovia ad alta velocità Tori-
no-Lione, tratta italo-francese di
collegamento al Corridoio 5 euro-
peo, la canzone intonata dai me-
dia è assolutamente univoca. Sia
lode e gloria a Mario Virano, com-
missario governativo che ha com-
piuto il suo mandato (...)

segue a pagina 10

::: L’INIZIATIVA

Oggi con Libero
il primo libro
di Guareschi

“Guareschi, uno scrittore coi baf-
fi”: è il titolo del primo dei quattro
libri che troverete oggi, e per tutti i
martedì di luglio, in edicola. Una
nuova iniziativa che offrirà il me-
glio di Giovanni Guareschi. A soli 2
euro più il prezzo del quotidiano.

COLLOQUIO TRA IL PRESIDENTE EMERITO E RENATO FARINA

.

Cossiga: per Silvio c’è la soluzione finale
di RENATO FARINA

Per i napoletani
Ecco lo psicologo anti-monnezza

::: MATTIAS MAINIERO

Ormai manca solo la buonanima di Mario
Merola: sceneggiata con i controfiocchi a
Napoli. Qualcuno ricorderà: «Torna, ’sta
casa aspetta a te, torna che smania ’e te ve-
de’… Ca, si ce tuorne tu, nun ce lassamme
cchiù». Non c’è bisogno di tradurre, alme-
no speriamo. (...)

segue a pagina 12

EUGENETICA

Embrioni scelti
per una vita
senza più rischi
di L. SANTAMBROGIO a pag. 17

STRANIERI E CRIMINALITÀ

::: STEFANO TOTORO

Sono dieci. Sono senegalesi, ex ambulanti abusivi, che
da oggi gireranno il centro di Firenze per dissuadere,
con le buone maniere, i connazionali impegnati nel
commercio abusivo. E non solo, avvicineranno anche
fiorentini e turisti che gettano cartacce per terra, e li in-
viteranno a tenere atteggiamenti più decorosi. È l’ulti -
ma iniziativa dell’assessore Graziano Cioni, già celebre
per la famigerata ordinanza “anti-lavavetri”.

::: GIANLUIGI PARAGONE

È ormai moda diffusa che quando non si sa più cosa di-
re, ecco pronta l’accusa di razzismo. Il richiamo alle leg-
gi fasciste, ad Auschwitz, alle foto dei campi di concen-
tramento. Immagini e tragedie infinitamente più gran-
di dei tempi attuali e che forse varrebbe la pena non
scomodare così assiduamente.

Al di là di pochi casi, la comunità rom è più di altre
quella che meno si adatta alla cultura (...)

servizio a pagina 19 segue a pagina 17

Immigrati vigilantes
contro i venditori abusivi

Famiglia Cristiana
c’è stata nel campo rom?

Berlusconi
bastonato da
Repubblica
ed Espresso per le
intercettazioni

Lugano, giugno. Il lago suda per il caldo,
chiama i temporali. Andiamo a messa in
collina. Un po’di quiete.
Presidente Cossiga, che fa? Chiede asilo
in Svizzera come gli anarchici? Fugge dal
regime berlusconiano?
«Non sono mai stato così berlusconiano
come adesso! Non l’ho votato, mai. Ma
oggi, e con ritmi travolgenti, si sta prepa-
randoquelloche ungrandegiurista,sto-
rico e politico francese di parte repubbli-
cana considerava il peggiore dei governi:
il “governo” dei giudici, anzi peggio: dei
pubblici ministeri. (...)

segue a pagina 6


